
Deficit Erettile
Quando l’erezione manca o non si mantiene

Partiamo da un presupposto fondamentale: non siamo fatti di
plastica  ma  siamo  un  insieme  di  carne  e  ossa  fatti
meravigliosamente  bene.  Tuttavia  non  siamo  eterni  e,  in
funzione  di  questo,  predisposti  ad  invecchiare.
L’invecchiamento  consiste  nella  diminuzione  dell’efficienza
nella riparazione automatica dei difetti che incorrono durante
il continuo processo di rinnovamento delle cellule di cui sono
fatti organi e apparati. Entro certi limiti l’invecchiamento,
che è un evento fastidioso ma normale, si può rallentare.

La prova è che, in circa cento anni nei quali la medicina è
più  o  meno  alla  portata  di  tutti,  almeno  nei  paesi  non
sottosviluppati, l’aspettativa di vita da circa 50 anni è
passata a più di 80. E’ aumentata anche l’aspettativa di una
buona efficienza delle funzioni vitali in proporzione.

Anche l’erezione, ovvero la capacità di portare a termine un
rapporto sessuale con reciproca soddisfazione dei partners,
non è eterna e verso i cinquanta anni inizia a non essere
sempre perfettamente efficiente. Questo per quanto riguarda i
fattori  fisici  mentre  per  quelli  di  tipo  psicologico  e
relazionale  l’età  di  insorgenza  dei  problemi  erettivi  può
essere una qualsiasi.

Ciò  dipende  dal  fatto  che  la  catena  di  eventi  che  porta
all’erezione passa per il cervello che, tra tutti, forse è
l’organo meno regolabile. Dai cinque sensi si ha l’eccitazione
che  viene  elaborata  dal  cervello  purchè  la  quantità  di
testosterone  sia  sufficiente,  e  attraverso  una  serie  di
segnali neurologici viene trasformata in un flusso di sangue
al pene che prima si allunga e poi si irrigidisce qual tanto
che basta alla penetrazione.

Nonostante sembri un sistema semplice in realtà non lo è e,
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negli anni, si è passati da una affermazione semplicistica
quanto vera – il pene non vuole pensieri – che sottintende per
i  difetti  erettivi  una  causa  eminentemente  psicologico-
relazionale al conoscere abbastanza bene il sistema da poter
dire che l’assenza di pensieri è una condizione necessaria ma
non sufficiente.

Al disotto dell’assenza di pensieri , ovviamente negativi, ci
deve essere un sistema idraulico in ordine perlomeno al 75% in
assenza del quale qualche difetto si presenta comunque.

Il primo sintomo di una minor efficienza del sistema è che il
pene fatica a mantenere la rigidità, ovvero si ha un va e
vieni di questa durante l’atto che viene percepita poco dal
partner ma che allarma. Non si diventa impotenti da un giorno
all’altro  a  meno  che  il  cervello  non  venga  occupato  da
pensieri  tali  da  bloccare  tutto  il  sistema,  il  deficit
erettile  è  una  patologia  ad  insorgenza  lenta  quanto
inesorabile.

Nella maggior parte dei casi , di fronte ad un mantenimento
dell’erezione  birichino,  la  reazione  immediata  è  di
preoccupazione  che,  a  seconda  del  carattere  del  soggetto,
evolve verso la paura, la rabbia o anche il panico. L’evento è
dipendente dall’adrenalina, una sostanza che viene messa in
circolo durante un forte stress sia fisico che emotivo e che
serve a preparare l’organismo ad una reazione adeguata.

L’adrenalina riesce a mandare più sangue al cervello e ai
muscoli  togliendolo  da  tutti  quei  settori  che  non  sono
funzionali al combattimento come la pelle e gli organi interni
tra cui il pene che inevitabilmente si affloscia . Non è
pensabile combattere a pene eretto, ovviamente. In sostanza la
reazione adattativa è parecchio esagerata ma il risultato, di
fronte ad una erezione che non tiene, è quello.

Naturalmente, nel 50% dei casi, una pillola può venire in
aiuto e ripristinare un discreto funzionamento almeno per un



po’. Questa scelta però ritarda la diagnosi e la possibilità
di  intervenire  ripristinando  la  normale  funzionalità.
Nell’altro 50% dei casi, senza lo specialista in Andrologia ma
affidandosi alle cavolate in rete, non si risolve niente.
Alterazioni  ormonali  secondarie  a  volte  anche  a  tumori
testicolari, tiroidei o cerebrali, a patologie intercorrenti
come l’ipertensione e il diabete, a farmaci presi per altri
motivi non sono gestibili col fai da te.


